
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 
 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 
02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

3.3 Piano 
triennale 
dei 
fabbisogni 
di 
personale 

3.3.1 Rappresentazione 
della consistenza di 
personale al 31 dicembre 
dell’anno precedente 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2023: 
TOTALE: n. __43____ unità di personale 
 
di cui: 
n. 43 a tempo indeterminato 
n. ______ a tempo determinato 
n. 42 a tempo pieno 
n. _1_____ a tempo parziale 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. 16 cat. D 
così articolate: 
n. 3 con profilo di . Funzionario contabile 
n. 3 con profilo di  Funzionario tecnico 
n. 8 con profilo di Funzionario amministrativo 
n.2 con profilo di Funzionario di vigilanza 
 
n. 22 cat. C 
così articolate: 
n. 12  con profilo di  Istruttore amministrativo 
n. 1  con profilo di istruttore amministrativo contabile 
n. 4 con profilo di  Istruttore tecnico 
n. 5 con profilo di  Agente di Polizia Locale 
 



n. 5 cat. B 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Collaboratore amm.vo 
n. 2 con profilo di  Operaio specializzato 
n. 2 con profilo di esecutore amministrativo 
 
 

3.3.2 Programmazione 
strategica delle risorse 
umane 
. 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato,  in  
attuazione   delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori 
soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    lordo    
degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  
approvati,  considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad 
individuare le percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i  comuni  
che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 
 
Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento economico 
accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  34,  si  applicano  ai comuni con decorrenza 
dal 20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora possibile procedere dando applicazione alla nuova norma; 
 
Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 
 
Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 78/2015, relativi al 
riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta; 
 
 
B2. Verifica situazione dell’Ente 
 
Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, nonché alla 
peculiare situazione dell’Ente; 
 

I. IL RAPPORTO  TRA  SPESA  DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 
 
L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34  del 2019, è volto ad 
individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 
a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente 
a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di 
lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario 
titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati 



o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 
gestione approvato;  
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima 
annualità considerata. 
 
Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni 
di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti; 
 
Verificato che, per questo Comune, il rapporto calcolato tra le spese di personale anno 2022 così come risultano dalla 
ultimo rendiconto approvato e la media entrate al netto del FCDE è il seguente: 21,80 %. 
 
 

II. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE DI 
PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 
 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34  del  
2019,  i  comuni  sono  suddivisi  nelle  seguenti  fasce demografiche:      
a) comuni con meno di 1.000 abitanti      
b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     
c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 
d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 
e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 
g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 
h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 
i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 
 
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera e) avendo, alla data odierna, n. 8899.  Abitanti 
. 
 
Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, 
individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia  per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti 
- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in sede di prima 

applicazione e fino al 31 dicembre 2024 
- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

 

FASCIA 
demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia  
Tabella 1  
DM 17 marzo 
2020 

Valori 
calmierati  
Tabella 2  
DM 17 marzo 
2020 

Valori soglia 
Tabella 3  
DM 17 marzo 
2020 

a 0-999 29,50% 29,00% 33,50% 

b 1000- 28,60% 29,00% 32,60% 



1999 

c 2000-2999 27,60% 25,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 24,00% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 21,00% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 16,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 12,00% 31,60% 

h 
250000-
1499999 

28,80% 6,00% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 3,00% 29,30% 

     
Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  
 
FASCIA 1. Comuni virtuosi 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di personale 
registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 
di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non 
superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 
FASCIA 2. Fascia intermedia. 
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso 
fra  i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1  e dalla  Tabella  3  del DM, non possono incrementare 
il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione 
approvato. 
FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta  superiore  al valore 
soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 
rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del  predetto valore soglia anche applicando un turn over  inferiore al 100 
per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente 
comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 
 
Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera e) della Tabella 1 e avendo registrato un rapporto tra 
spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 21,80 % si colloca nella seguente fascia: 
 
 
FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1.  
Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla 
soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza 
ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le 
maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore 
assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006.  
 



 
 
B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 
 
INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 
Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima del DM 
Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale /entrate correnti, è il seguente: 
 
(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) Spese di personale 2022 = € 429.761,14 
 
INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024)  
Tuttavia, poiché il legislatore, per gli periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili anche per 
gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per l’anno 2023, per ulteriori assunzioni per questo Ente è il seguente: 
 
Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente =  € 420.240,33 
 
INCREMENTO EFFETTIVO 
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione: 
 
l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, il Comune può procedere ad assunzioni solo entro la 
misura dell’incremento calmierato. 
 
Il Comune può assumere, pertanto, entro lo spazio finanziario di  € 420.240,33 

Tuttavia per l’anno 2024 non sono previste ulteriori assunzioni in quanto la spesa non è sostenibile dalla risorse allocate in 

Bilancio 

 

 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 
personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, 
comma 557 della legge 296/2006 come segue: 
 



 
 
 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 ): Euro 1.467.560,62 

spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2024: Euro 1.384.765,27 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, 
cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 
dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli 
enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 
 
Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni 
dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla 
luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano 
agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, 
ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del 
successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 
 
Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come 
modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare il tetto complessivo della spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 
 

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 557 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di personale e 

le spese correnti; 

 
Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 

557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 1.467.560,62 

 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE AI 

SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 

ANNO 2011  ANNO 2012 ANNO 2013  VALORE MEDIO TRIENNIO  

€ 1.491.598,89 € 1.456.293,11 € 1.454.789,86 €  1.467.560,62 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09


Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha affermato il principio di 
diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente 
locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di 
lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da 
impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”; 
 
Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del d.lgs.75/2017, nel quale 
viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che 
questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle 
condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 
 
Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:   

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  
b) i contratti di formazione e lavoro;  
c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga;  
 
Si rileva che, al momento, l’Ente prevede assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, 
soltanto in caso di comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale che dovessero presentarsi; 
 
 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del 
d.lgs.165/2001, come da note dei vari Responsabili di Servizio allegati in atti, con esito negativo. 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per 
l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 
185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è 
soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
 
il Comune di Porcari non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 
b) stima del trend delle cessazioni: 

 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di 
personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 



 
ANNO 2024: n. 2 Istruttore amm.vi - cat. C  
n.1 funzionario contabile – servizio Finanziario e tributi 
 n.1 funzionario di polizia municipale  
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 
 
ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 
 
 

 
c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

 
L’ amministrazione Comunale provvederà a provvedere alla riprogrammazione del fabbisogno di personale in correlazione a 
modifiche organizzative/funzionali in atto 

 
 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 
 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stato sottoposta in anticipo al Revisore 
dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla 
normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del 
d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. _______ del _______; 

 
 

3.3.3 Obiettivi di 
trasformazione 
dell’allocazione delle 
risorse / Strategia di 
copertura del fabbisogno 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
Al momento non sono previste procedure di mobilità interna. 
Saranno eventualmente previste a seguito dell’approvazione delle modifiche organizzative in atto 
 
b) assunzioni mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 
Si procederà nell’anno 2024  alla copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di cat. C, con profilo di Istruttore tecnico,  
(turn over cessazione per mobilità ad altro Ente dal 9.07.2023), attraverso scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica di altro 
Ente. 
 
Si procederà nell’anno 2024 alla copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di cat. C, con profilo di Istruttore 
amministrativo, (turn over cessazione per pensionamento dal 1.10.2024), attraverso scorrimento di graduatoria concorsuale 
pubblica di altro Ente o procedura di mobilità volontaria. 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
Si procederà nell’anno 2024 alla copertura di n.1 posto di istruttore amministrativo Cat C i ai sensi dell’art.30 del D.lgs 165/2001.(turn 
over cessazione per pensionamento dal 1.03.2024) 
 
Si procederà nell’anno 2024 alla copertura di n.1 posto di Funzionario contabile Cat D  ai sensi dell’art.30 del D.lgs 165/2001.(turn 
over cessazione per pensionamento dal 1.12.2024) 
 
Si procederà nell’anno 2024 alla copertura di n.1 posto di AgentE di Polizia municipale Cat C ai sensi dell’art.30 del D.lgs 
165/2001.(turn over cessazione per pensionamento dal 1.01.2024) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) progressioni verticali di carriera: 
Al momento non sono previste nuove progressioni di carriera 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
Si rileva che, al momento, l’Ente prevede assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, soltanto in caso di 
comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale che dovessero presentarsi nel corso del 2024; 
 
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
Non sono previste assunzioni mediante stabilizzazione di personale 
 

3.3.4 Formazione del 
personale 
 

Per gli enti con meno di 50 dipendenti il Piano della formazione non è previsto all’interno del PIAO, così come stabilito 
nell’articolo 6, commi 3 e 4, del d.m. 132/2022 
 

 

 


